
               
 

Viaggio in India 
26 ottobre - 8 novembre 2004 

 

 
 
 

Dal 26 ottobre al 8 novembre 2004 due volontari di SOS Diritti Umani –Energia per i 
Diritti Umani ONLUS  si sono recati in India, nello Stato meridionale del Tamil Nadu, presso 
l’associazione indiana AID INDIA con la quale abbiamo avviato diverse attività. 
L’associazione AID INDIA ha sede nella cittadina di Satankulam, nel distretto di Tirunelveli. 
 

 

 
Il Tamil Nadu, Stato situato all’estremo 
sud dell’India con capitale a Chennai 
(Madras) è la patria dell'antica civiltà 
dravidica, ricca di tradizioni religiose, 
letterarie, filosofiche e artistiche. La 
popolazione è di circa 60 milioni di 
abitanti. La lingua parlata è il tamil. Il 
tamil è parlato principalmente nello Stato 
del Tamil Nadu e nell’isola di Sri Lanka.  

 
Il tasso di alfabetizzazione in India è cresciuto dal 18% del 1951 al 65% nel 2001. Tuttavia 
nell’India del Sud la percentuale delle persone che sanno leggere e scrivere è superiore a 
quella nazionale. Nel Tamil Nadu il tasso di alfabetizzazione è del circa 73 %. Il livello di 
scolarizzazione è in genere più basso fra le donne e nelle zone rurali. 
 



L’Induismo, il Cristianesimo e l’Islamismo sono le tre principali religioni diffuse nel Tamil 
Nadu. Per quanto riguarda la suddivisione su base di appartenenza religiosa: circa l’ 80% 
degli abitanti sono Induisti, il 10% Musulmani e il 10% cristiani. I Cristiani comprendono sia 
Cattolici che Protestanti. Sono presenti anche altre religioni quali il Giainismo e il Buddismo, 
che tuttavia hanno relativamente pochi seguaci. L’atmosfera generale è di tolleranza religiosa. 
      
 
 

                                                                      
Chiesa a Tirunelveli                                            Moschea di Satankulam                                   Tempio Induista a Madras 
 
                                                               

Attività svolte 
 
 

1. Formazione di una rete di volontari. 
 
Lo scopo di sviluppare una rete di volontari è principalmente quello di rendere le persone  
protagoniste dei progetti che svilupperanno e realizzeranno. Il nostro apporto fondamentale è 
la formazione personale dei volontari, sia in termini di capacità organizzative che di capacità 
di sviluppo delle proprie potenzialità personali. 
La nostra proposta non è quella di portare semplici aiuti umanitari. Il nostro intento è  
principalmente quello di attivare la base sociale in azioni di autorganizzazione. Vogliamo 
stimolare la popolazione a prendere coscienza delle proprie possibilità in modo che tutti 
possano coinvolgersi in prima persona.  
A questo proposito si sono svolti numerosi incontri con i responsabili dei vari gruppi di 
volontari, nonché con i gruppi stessi. 
 

              
         Riunione con i Responsabili di gruppo                                              Incontro con un gruppo di volontarie  
                                                                                                                              nella città di Barbaramalpuram 
 
Attualmente sono attivi 25 gruppi di 20 persone circa, presenti in 10 villaggi della zona, per 
un totale di 445 volontari. 



Durante questi incontri sono state affrontate varie tematiche, discussioni e scambi di idee su i 
vari progetti da avviare. 
 
Esempio di alcuni progetti in corso o da realizzare: 

�  Corsi di alfabetizzazione per adulti; 
�  Pulizie delle strade; 
�  Educazione sanitaria; 
�  Formazione sulla non-violenza;  
�  Sostegno ai bambini nel dopo scuola: molte famiglie non hanno l’accesso alla luce 

elettrica. Mettendo a disposizione un luogo accessoriato si offre a questi bambini la 
possibilità di poter studiare e di stare insieme anche nelle ore del dopo scuola. 

�  Sensibilizzazione sull’importanza dell’educazione e dell’invio dei figli a scuola: a 
questo proposito sono ancora molto numerosi e visibili i casi di bambini lavoratori che 
per la grande povertà esistente non vanno a scuola, poiché i loro genitori non possono  
sostenere quelle poche spese al mese. 

 
 

2. Sostegno a distanza. 
 
 
Nell’ambito del progetto di sostegno a 
distanza è stata visitata la scuola nella 
quale sono iscritti la maggioranza dei 
bambini  sostenuti.  
L’incontro con i bambini non presenti si è 
svolto presso la loro abitazione. 
           

 

La scuola “Maria Grace rural middle  
school” nel villaggio di Venkatryapuram è 
stata istituita nel 1990. Lo stabilimento 
attuale, tuttavia, è stato terminato nel 1992. 
L’avvio di questa scuola, in una zona 
rurale molto povera, ha permesso di 
togliere dalla strada numerosi bambini. 
  

La scuola va dal Primo all’Ottavo livello del percorso di studio, corrispondenti agli anni di 
scuola primaria (Primary School). Nel Tamil Nadu l’organizzazione scolastica prevede 10 anni 
di formazione obbligatoria: 8 anni di scuola primaria e 2 anni di scuola secondaria (Higher 
Secondary). 
All’interno del sistema scolastico, l’inglese ha un ruolo molto importante. Deve tuttavia essere 
fatta una distinzione tra città e campagna. Nelle città, l’inglese costituisce la lingua veicolare 
per insegnare tutte le altre discipline. Nei villagi, invece, la lingua parlata nelle scuole è la 
lingua locale (il tamil), i libri e le lezioni sono nella lingua locale.  
 
Sono presenti 250 alunni di cui 132 maschi e 118 femmine. Lo Stato indiano, tuttavia, fornisce 
il pranzo unicamente per 195 alunni. I bambini con meno problemi finanziari si portano il 
pranzo da casa. 
 
  


